DELL'ELETTRICITÀ 
CONSIDERATA 
COME SUSSIDIO 
DIAGNOSTICO E 
TERAPEUTICO... 

Giovanni Battista Marianini 



111 



Dell' Ctdtricttà 

CONSIDERATA 

COME SUSSIDIO DIAGNOSTICO E TERAPEUTICO 

Dissertazione Inaugurale 

DA GIOVANNI BATTISTA IIARIANINI 

ONDE OTTE HE IV E 

LA LAUREA DOTTORALE IH MEDICI» A 

NELL' I. IV. UNIVERSITÀ DI PAVIA 
COL CONSENSO DELL' ILLTJSTBISSWO SIGNOR DIRETTORE 
^eìio Spettatile Staimi (Decano 

E DEI CHIARISSIMI SIGNORI PROFESSORI 
SOTTO GLÌ A IÌSPICJ DEL StG. DOTTORE 

ÌWmn PiOB. DE CiTTAKEI DI R0I0 

PROF. UilD. DI CHIMICA GEXBRJLE E SPECULB 
COS AOG1UHTE LE TESI DI DIFEBDEMI 

II mfsf di Agosto ISit. 



SAVIA, 

ItElXA YIPoorvtia FIMI r. * 



Digiiized Oy Google 



ALL' AMATISSIMO ZIO 
DOTTORE IN MEDICINA E CHIRURUii 
CLEMENTE MAHIANINI 

QUESTA TENUE PRIMIZIA. 
DE' SUOI MEDICI STUDI 
OSSEQUIOSO OFFRE 



V Ai i un e. 



Non si tosto, ud secolo or fa, Ottone di 
Gucrk inventando la macchina Elettrica e 
Musschcinbroeck la Boccia di Leyden pone- 
vano in facoltà dei Fisici la formidabile po- 
tenza eflcttrice del lampo, c del tuono, che 
i Medici avvisarono potersi giovare di un 
cotanto agente come sussidio terapeutico, e 
subito lo misero alla prova nelle malattie 
umane. 

I nomi di Jnllabert, Crugcr, Cratzcnstein, 
Klein, Cat, e Nollet primeggiano per questi 
nuovi cimenti. Ma Sauvages, Mauduit, e De 
Jlaen si resero veramente benemeriti per 
avere, come dice Tissot, non solamente di- 
mostrato che l' Elettricità vale a guarire di- 
verse malattie, ma altresì determinato i casi, 
ì metodi, e le circostanze in cui può essere 
utile. 
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Numerose esperienze più o meno giudi- 
ziose furono quindi dappertutto instituite sia 
per debellare le più Btrane malattie, che per 
studiare gli effetti che 1' elettrico suole pro- 
durre siili' economia animalo e vegetale: .Un 
le guarigioni portentose che andavano nar- 
randosi inspirato avendo troppa fiducia nel 
potere di questo nuovo soccorso terapeutico, 
ne seguì che, malgrado i savii precetti di 
quo' chiarissimi maestri, V entusiasmo e l' em- 
pirismo guidarono la massima parte di co- 
loro che in quei primi tempi s' accingevano 
a sperimentare l' elettrico nella cura delle 
malattie, e perciò male corrispondendo il più 
delle volte quegli esperimenti alle concepite 
speranze, 1' entusiasmo venne meno, e l'uso 
medico dell'Elettricità cadde pressocchè in 
totale obblio, e vi rimase fino alla nuova Era 
dell'elettrica scienza, che ehbe principio col 
secolo in cui viviamo, mercè delle scoperte 
fatte dai sommi Italiani nostri Galvani , o 
Volta. 

h' Elettro-motore a pila ed a corona di 
tazze infatti, prestandosi a muovere 1* elettrico 
con meravigliosa facilità, ridesto le speranze 
dei medici e gli indusse di nuovo a valersi 
di questo agente universale della Natura in 
prò dell' umanità sofferente : Galvani slesso 



pel primo vi si dedicò allo intendimento di 
scoprire specialmente quale delle Elettricità, 
positiva o negativa, meglio convenisse nelle 
diverse affezioni paralitiche e convulsive; 
così Crève, Pfaff, Grapen, Giesser usarono 
della pila nelle asCssie, nelle paralisi del sen- 
so e del moto, e la scuola Medica di Parigi 
ne fece soggetto di particolare applicazione 
medica : ma come avviene di tutte le mi- 
gliori cose che per troppo pretendere da 
esse sole , facilmente volgonsi in abuso , an- 
che dopo la scoperta di questi ordigni, e 
dopo le nuove esperienze iustituite coi me- 
desimi si finì un' altra volta per trasandarne 
quasi totalmente 1' uso. 

La scoperta di Oerstedt relativa ai feno- 
meni dell' ago calamitato influenzato dal cir- 
colo Elettrico di un' Elettro-motore ha ri- 
chiamato, son ora cinque lustri, i fisici allo 
studio dell' Elettricità Voltaica con quell' ar- 
dore e quell'intelligenza, che ben si poteva 
ripromettere in un epoca dì universale pro- 
gresso per le applicazioni più ardite e più 
utili dei lumi di ogni scienza e di ogni arte. 
Frutti non più aspettati sonosi ritratti da 
questi studi, e la Medicina che di ogni gran- 
de fisico trovato seppe ognora utilmente gio- 
varsi , non fu tarda a ritornare sopra questo 



importante argomento. Le osservazioni Elet- 
tro-fisiologiche, ed Elettro-Terapeutiche del 
Cav. Professore Stefano Marianini, mio ama- 
tissimo Zio , e di poi quelle dei chiarissimi 
Signori Nobili, Orioli , Buftalmi , Folletti , 
Piiccinotti, Belli, Namias, Medici, Grimelli, 
Maltcucci, Usiglio ed altri molti lo compro- 
vano , e siccome a questi giorni meno rari 
che per lo addietro sono gì' ingegni, i quali 
alle fisiche dottrine associano anche le me- 
diche, così giova confidarsi che questo im- 
portante ramo di Medicina sperimentale non 
verrà più abbandonalo. 

Egli è perciò che io ho amato scegliere 
questo soggetto a tema del mio saggio inau- 
gurale. 

Oinme Iterò di ragionare de' studi Elettro- 
fisiologici , che troppo grave soma sarebbe 
per gli omeri miei , e mi limiterò a discor- 
rere come meglio mi fm dato deli' applica- 
aione che, giusta lo stato attuale delle co- 
gnizioni Elettrojalriclie , può e deve farsi 
dell' Elettricità all' arte salutare, sia nello in- 
slituire la diagnosi , che nel curare le umane 
infermità, ed estimeroitimi abbastanza avven- 
turato se dato mi verrà di non riuscire af- 
fato superfluo almeno ai giovani miei compa- 
gni nella medica palestra. 



DELL' ELETTRICITÀ' 



COME SUSSIDIO DIAGNOSTICO. 



]y on vi ha chi non sappia clic i differenti stati 
dell' Elettricità atmosferica esercitano una notevole 
influenza sulle funzioni dell' organismo e che dalla 
conoscenza delle diverse condizioni di quell' agente 
universale della natura si può non solo desumere 
argomento per giudicare dell' indole , e della sede 
di alcuno condizioni morbose dominanti in certi tem- 
pi, in certi luoghi, ed in certi individui; ma si an- 
che per soccorrervi convenevolmente, e prevenirne 
perfino talvolta i sinistri con quei mezzi, che la fisica 
ha dimostralo essere per loro natura atti a ciò con- 
seguire (1). 

■ (i) Il Chiar. nostro Prof. Porta ha otscrvato succederò 
il telano nei feriti più facilmente quando ii amo granili 
sbilanci ainiosferko-cleltric) , come ne' giorni i en ino ia lesti li. 
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Ella è pur cosa ben nota, e dimostrata dopo le 
osservazioni (lei Signori Vassalli-Eandi, Rossi c Bcl- 
Jingcri , che I' uomo , ed i solidi e liquidi de' quali 
è composto, hanno un grado ed un modo d' elettri- 
cità loro propria , tanto in istato di salute che in 
quello di malattia, c che l'elettricità del sangue 
è differente nelle differenti condizioni morbose; la- 
onde il Medico può, esplorando cogli adatti ìst romeni!; 
trarre con questo mezzo, criterio per conoscere le 
malattie, e per chiarirsi nelle oscure. 

Criteri! siffatti possono a vero dire giovare al 
Medico nello instituire la diagnosi delie costituzioni 
morbose generali o parziali , come nello argomentare 
della natura di alcune malattie, ed anco delle sedi 
in genere di quelle che I' hanno riposta nei liquidi, 
e certamente sono da aversi in conto di ottimi sus- 
sidi! alla diagnosi, e di norma utile nello stabilire 
le indicazioni curative e net praticarle ; nè iìa che 
il medico voglia trasandare tali criteri!, fosse anche 
solamente per acquietare 1' animo suo con dare, la 
mercè di essi, ragione a se stesso di ciò che cade 
sotta la sua osservazione Clinica. 

Ma i vantaggi per altro notevoli che l'Elettricità, 
considerata sotto tali rapporti può arrecare al dia- 
gnostico, non sono ancora per nostro avviso di Unta 
importanza come quelli che lice sperare dallo impie- 
go diretto di questo agente siccome mezzo esplora- 
tore delle riposte , minute e delicate parti dell' or- 
ganismo. 



EJ in vero oggidì, che grazie all'invenzione dei 
maravigliosi congegni Voltaici noi possiamo padro- 
neggiare per così dire questo possentissimo impon- 
derabile ed obbligarlo a servire per taoti e sì utili 
uffizii nelle arti , ragion vuole che debba anco pre- 
starsi in ajulo alla scienza del diagnostico e forse 
più efficacemente che la luce, il calorico, e il suo- 
no, col favore delle lenti, dogli specchii, delle tube, 
e dei termoscopi. 

La confidenza che inspirano gli studj sperimen- 
tali di fenomeni elettro-fisiologici fatti dai Signori 
Medici, Grimclli, Usiglio, Matteucci, Puccinotti, S. 
Marianìni, Kamias ed altri sommi Italiani e Stranieri, 
ci sono arra che non minor frutto è ,da aspettarsi 
dall'uso dell' elettromotore impiegato ad esplorare 
le latebre più cupe dell' organismo nello stato mor- 
boso, e specialmente ne' casi più oscuri e dubbi! dello 
umane infermità. 

Alcuni fenomeni appartenenti alto stato sano c più 
altri osservati nello stato di malattia, già da due 
lustri , dal mio amatissimo Zio Stefano Marianini , 
facevano in esso nascere il bel pensiero dì adope- 
rare a quesf uso 1" elettromotore. Mio Padre com- 
mentò tre anni or sono quesf idea del fratello suo, 
ed i Signori Nauti», Grimelli, ed altri insigni Me- 
dici la corroborarono poscia del loro rispettabile 
voto (I). 

(I) Marianini Stefano. Memorie, elettro -fisiologiche cii 
elettro tcnpcuticl» ; MarinniiU Pietro. Propósta dell' ulctiro 



Quando si considerano le proprietà e l' attitudine 
dell'elettrico mosso dai congegni Volti,™!, o diretto 
nei modi di presente conosciuti, non si può non con- 
venire che nessun altro noto metto sta a confronto 
■li questo per scandagliare l'intimo organismo ani- 
male. Nulla infatti nella compage vigente può frap- 
porrr ostacolo al tr.ncorrimcnlo drlt' elettrico , fuc.il 
cosa c dirigerlo ove c come si voglia, graduarne la 
forza, la durata , variarne le correnti , raccoglierne 
e ponderarne i risultati, e guarentire da ogni danno 
il soggetto e le parti esplorate, purché da maestra 
mano adoperato. 

Per altra parte la moderna patologia insegna che 
l'origine di tutte le forine esteriori delle malattie, 
ossia di tutti i gruppi dei sintomi morbosi classifi- 
cate nelle nosologie, deliba essere ripetuta dallo stato 
abnorme di qualche organo , di qualche sistema , o 
di qualche anche minima parte degli organi , o de 1 
sistemi della vita; l' anatomia e la fisiologia provano 
che ogni parte dell' organismo è dotato di nervi e 
di fibre, e il fatto dimostra che ove sono nervi e 
fibre , ivi trovasi quanto basta per poter rispondere 
all' elettrico inquisitore. 

Ma 1' origine e ta sede delle malattie , che tanto 
importa di conoscere, e non di rado sì occulta, si 
riposta, e di natura tanto oscura che il giudizio 

motore sircnme poloscopin : Piamins. Effetti doli' clellrico- 
sull' economia animale: Crimeili. Sperimenti, c prospetto 
itclle memorie elettriche di-i Gay. Prof. Stefano Mariauini. 
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anche dei più sperimentati Clinici, appoggiato ai mez- 
zi diagnostici conosciuti , rimane talvolta cotanto 
indeciso che si è creduto essere necessaria nel Me- 
dico una certa facoltà superiore , a pochi concessa , 
la quale venne chiamata gatto Medico. 

Ora chi non vede che usando in siffatti casi lo 
correnti elettriche e ritraendo da (meste altri segni 
oltre i già noti e palesi , le tenebre potranno veni- 
re diradate, ed il Medico, anche meno favorito dalla 
natura di «fucila prerogativa, verrà posto in grado 
di vedere più chiaramente e di giovare con migliore 
persuasione e prontezza al suo ammalato ? 

Deh" importanza di questo nuovo sussidio diagno- 
stico c del bisogno di pure valersene in concorso 
degli altri mezzi tulli che la semeiotica insegna , 
forse non potranno sì di leggieri farsi persuasi e 
convinti alcuni Medici; o perchè educali in una 
facile patologia ideale clic tutto accomoda a pochi 
principi! c a poche leggi generali , anche vere e 
reali, della vita, o perchè non edotti per esperien- 
za propria delle difficoltà che presenta la scienza 
della diagnosi, specialmente quando importa di bene 
determinare la sede e la natura delle cagioni latenti 
di non poche malattie della classe delle nervose , 
oppure perchè non mai abbattutisi in quelle ango- 
sciose circostanze pel Medico o pel Chirurgo, ed in 
quo' bivj sempre tanto decisivi, come dice Tommasini, 
per gli ammalati. 

Altri saranno forse i quali per ispirilo renitente 



u 

alle cose nuove, o per diffidenza nelle proprie fa- 
coltà difficilmente sapranno indursi non pure a cro- 
llerò, uhi ben anco a sperimentare 1' efficacia di un 
sussìdio non per anco sancito da lunga esperienza 
e giudicato di difficile governo. Fia ntil cosa però 
convincere anche costoro che il nuovo mezzo dia- 
gnostico è già fin d' ora appoggiato non solo ad ar- 
gomenti di ragione, ma altresì a fatti tali che pure 
confortano a credervi e nd usarne. 

0 si prendano a considerare gli effetti che l'elet- 
trico produce sulla forza vitate o si riguardino tinelli 
che manifesta ntll' organizzazione colle sue proprietà 
fisiche, chimiche e meccaniche, ossia col movimen- 
to e coli' urto, non si può non riconoscere in tale 
agente un mezzo atto a giovare per diverse maniere 
allo studio diagnostico. 

L' azione dinamica dell' elettricità fu ed è tuttora 
ritenuta generalmente eccitante ; gli effetti prodotti 
dalla sua applicazione siili' uomo sano confermarono 
quest'opinione. Tissot lino dall'anno descri- 
veva questi efretti quali si descrivono oggidì. 

Sprengel ritiene che l' elettricità positiva accresca, 
e la negativa diminuisca l'eccitamento vitale. Scubler, 
e meglio ancora Arago, determinarono le differenze 
che l'elettricità atmosferica presenta ne' diversi tem- 
pi dell' anno e nelle diverse ore del giorno. 11 col- 
lega nostro dottor Gerolamo Ferrari osserva che 
nelle plaghe umide l'elettricità atmosferica e in fata- 
to negativo. Vedi la sua dotta dissertazione Dr ha* 



tris e* toh paittitri pubblicata sotto gli auspicii ilei 
tihiiirissimo nostro Prof. Ferdinando De Cattane! 
ili Momo. Kcad determinò essere negativa 1' elet- 
tricità dell' aria atmosferica dopo che lia servi- 
to alla respirazione. Marianìni Stefano osservò accre- 
scersi il calore ad un occhio dall' elettricità positiva 
c diminuirsi dalla negativa, e che in genere gli ef- 
fetti delle contrarie correnti applicate nello medesi- 
me circostanze sono diversi. Giacomini quasi altro 
effetto non riconosce nell'elettricità che l'urto mec- 
canico delle scosse. Namias e Crimelli, che scrìssero 
e sperimentarono diligentemente dopo Giacomini, con- 
vengono in genere per V azione eccitante dell' elet- 
tricità positiva, e debilitante della negativa. Cosi 
Demarchi, Usiglio, e molti altri. Certa pertanto es- 
sendo l'azione dinamica delle correnti elettriche, no 
viene di conseguenza che desse potranno valere per 
conoscere in certi casi la condizione dinamica del- 
l' organismo. Ma nel valutare questo criterio nei così 
di malattia non si dovrà dimenticare che, a differen- 
za de' farmaci stimolanti comuni , Y elettrico è un 
imponderabile il quale non solo esiste in ogni cor- 
po vivo, ma vi si trova variamente distribuito e non 
sempre nè ovunque nello stesso individuo dell' eguale 
natura e grado. 

Vassali-Eandi scoperse che il langue in istato 
sano è dotato di elettricità positiva e nelle gravi in- 
Aammazioni di negativa, e che le escrezioni hanno 
I* elettricità negativa. Wollaston riconobbe che posi- 
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Uva è l'elettricità dell' orina, e negativa (pialla delta 
bile. 

BelUngcri stabilì dopo moltiplicate esperienze due 
classi di malattie , una di aumentata I! altra di elet- 
tricità diminuita : alla prima classe ascrisse le ma- 
lattie di languore, all' altra le infiammatorie. 

Questi Tatti danno plausibile ragione degii effetti 
benefici prodotti dall' elettricità positiva nelle malat- 
tie infiammatorie. In tali malattie I' elettrico ha gio- 
vato non già colla supposta da taluno sua asiane 
debilitante, ma colla sua fisica concorrenza in ciucila 
maniera, clie il calorico giova a ritornare alia nor- 
male temperatura i corpi clic ne difettano. 

Da ciò si è autorizzati a dedurre clic 1' elettrico 
può servire di criterio per giudicare dello staio del- 
l' energia vitale in certi casi, ma che nel farne uso 
(lel)bonsi avere presenti non solo le sue proprietà 
dinamiche, ma altresì le leggi fisiche cui è soggetto 
per la sua fluida natura e lo stato diverso in cui 
naturalmente si trova ne' varj luoghi e stali dell'or- 
ganismo animale. 

Se in forza degli argomenti tulli or ora prodolti 
non e lecito porre in dubbio, che dall' azione dina- 
mica dell' elettrico il medico può trarre profitto per 
Li diagnosi della condizione diatesica di certe malat- 
tie , ella non è cosa men vera che, sotto questo rap- 
porto, V elettricità offre un criterio ben di poco su- 
periore a quello analogo fornito da altri agenti di 
virtù dinamica bene detcrminata. 



OigilizM Dy Google 



17 

Non cosi perù vuoisi considerare l' elettricità [[min- 
ilo s'impieghi colle sue proprietà fisico-meccaniche; 
perchè con queste sue speciali virtù si mostra sem- 
pre supcriore d' assai a qualunque altro agente, che 
sia in potere dell'arte, tultavolta che venga diretta 
a scoprire le cagioni , la natura e le sedi di certe 
malattie o di certe anormali condizioni dell'organiz- 
zazione. 

n raziocinio conduce a questa persuasione c non 
pochi fatti teste rinvenuti, o riconfermati portano 
al convincimento. 

È noto per esempio che l'elettricità diretta sugli 
organi del senso e del moto desta effetti tali, che 
nessun altro agente saprebbe produrre senza nuo- 
cere ; che questi effetti sono pronti, certi, e sensi- 
bili j che la è cosa facile e poco costosa [' applica- 
zione dell' elettrico per ottenere tali effetti ( V. De- 
mordi» sull' uso vantaggioso dell' elettricità in Me- 
dicina. Gior. delle Scienze mediche di Torino 1839 ). 

Mal comporterebbe questo lavoro I' enumerazione 
di tutti e singoli i fatti, che già fin d' ora si cono- 
scono militare in prova dell'efficacia delle proprie- 
tà elettro-fisiche ed elettro-meccaniche nello svelare 
l' origine , c le sedi di molti e differenti alterazioni 
del sistema senziente e del motore. 

Si conoscano pure poco gli effetti che l' elettricità 
produce stili uomo e sull' animale sano , non sarà 
però difficile f immaginarsi che cosa debba accadere 
nello stato morboso, che è sempre in opposizione 
collo slato di sanità. 

Mar lanini 2 



Wè bisogno alcuno vi ha di prova per fare chic- 
chcsia persuaso , che Y azione meccanica delle scos- 
se, e la fisica dei circoli elettrici debba dare col- 
1' urto , col momento e colla massa segni facilmente 
riconoscibili sopra qualunque organo o viscere Ten- 
ga indirizzata a titolo di esploratore, e che perciò 
il potere dell'elettricità debba essere riconosciuto 
superiore a quello d' ogni altro diagnostico sussidio; 
non esclusa la percussione e l'ascoltazione. 

Il Prof. Cav. Stefano Marìaninì ha, fra parecchi 
altri analoghi fenomeni , osservato : 

Che le scosse elettriche destavano in un paraplc- 
giaco dolore acuto alle ultime vertebre lombari; ma 
dopo lunga cura debilitante, e lungo uso di stricni- 
na , lo stesse scosse non davano più dolore , talchi 
potè continuarle fino alla completa guarigione. Clio 
un amaurotico liberato un mese avanti da un dolore 
reumatico alla regione temporale destra con mezzi 
antiflogistici locali e generali, sentiva ad ogni scossa 
elettrica diretta a quella regione un dolore nel me- 
desimo luogo, ma dopo largo flusso emorroidale 
continuo per otto giorni , anche trecento cinquanta 
scosse date con 40 coppie voltaiche non lo destava- 
no più. 

Che alcuni ciechi per cataratta, o per altro vizio 
degli umori dell'occhio; vedevano il lampo o balli ore 
voltaico quando gli si faceva scorrere l'elettrico per 
l'occhio ammalato, ed altri cicchi per amaurosi noi 
vedevano -, e che uno fra questi, il quale sembrava 
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□/Tetto unicamente da cataratta, ma che non vedeva 
affatto il lampo solito vedersi dirigendo le scosse 
per 1' occhio, ebbe molto a dolersi per essersi Tatto 
operare la cataratta malgrado il contrario avviso del 
Marianini , perchè V operazione non gli ridonò la 
vista. 

Da ciò fu indotto a giudicare che le correnti 
elettriche applicate da esperta mano devono giovare 
al medico per esplorare e per conoscere l'esistenza 
di qualche processso morboso , o di qualche vizio 
occulto in parti od organi non accessibili ad altro 
mezzo ; e quindi che i medici ed i chirurghi po- 
tranno trarne profitto nello istituire la diagnosi di 
eerte malattie e Dell' applicarvi il conveniente meto- 
do carativo. 

Ben altri fatti scoperti dal Prof. Marianini circa 
1' azione delle correnti elettriche sul sistema nerveo- 
muscolare si conoscono , dai quali sempre più plau- 
sibile appare I' utilità dell' impiego delle medesime 
in sussidio della scienza del diagnostico. 

11 Sig. Prof. Grimelli nel compendiare come fece 
questi ritrovati del Prof. Marianini concbiude — 
dalle quali varie maniere di comportarsi del sistema 
ccrveo-muscolare colle correnti e colle scariche elet- 
triche, traendo udii applicazioni pratiche, se con- 
segue il criterio Elettro patoicopico, o ne risulta al- 
tresì il criterio Elettro necrotcopico valevole a giu- 
dicare della morte reale dell' uomo , stantechè ap- 
pena divenuto cadavere non offre più le contrazioni 
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muscolari alle correnti, o scariche elettro -positive 
dirette sui tronchi nervosi verso l'asse cerebro- 
spinale, c solo le presenta per qualche tempo dietro 
le scariche stesse rivolte in senso diverso, ossia dai 
nervi ai muscoli. 

Il Sìg. Marciai Hall reputa le correnti elettriche 
essere il mezzo più atto a fornire d' onde determi- 
nare con certezza la facoltà irritabile ancora esìsten- 
te , o affatto perduta nei muscoli , e a distinguere 
le paralisi d'origine cerebrale da quelle d'origine 
spinale. 

1 lavori di questo insigne fisiologo Inglese intorno 
all' azione diretta e riflessa del sistema nervoso po- 
tranno servire di norma nello adoperare le correnti 
elettriche per chiarire 1' origine, e la sede di molte 
affezioni del cervello, dei nervi e dei muscoli. 

I fenomeni fisiologici rinvenuti dal Prof. Marianini 
e specialmente quello che la rana dà segni di sen- 
sazioni o di dolore quando l'elettricità scorre in 
«ssa dai rami ai tronchi nervosi, e convelle le mem- 
bra quando la corrente elettrica muove in senso 
contrario , devono sempre essere presenti nel valersi 
di questo mezzo come ajuto diagnostico. 

Ma gli esperimenti neurologici e ittiologici intorno 
alle irritazioni del cervello e del midollo spinale, dei 
cordoni nervosi, e dei tessuti muscolari osservate in 
corrispondenza delle contrazioni di flessione e di 
estensione degli arti degli animali cosi a sangue 
freddo, come a sangue caldo, e quelli ancora intor- 
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no alla funzione sensoria e motrice dei nervi inter- 
costali o trisplancnici dimostrata in particolare rela- 
zione e corrispondenza coli' apparato encefalico ossia 
coll'asse cerebro-spinale, che il Prof. Grimelli ulti- 
mamente pubblicava nel giornale Letterario Scienti- 
fico modenese , sono di tale natura che accrescono 
la fiducia nel nostro sussidio diagnostico. 

II dolore destato in alcuni paralitici dopo un certo 
numero di scosse, e non più destato dopo lungo 
uso delle scosse medesime, che i fisici amano attri- 
buire a giuoco dell'elettricità, noi lo avremo come 
una prova , che dapprima esisteva un qualche vizio 
nell'organismo, che l'elettrico medesimo ripetuta- 
mente applicato ha scoperto ed emendato; imperoc- 
ché questo mezzo ha il doppio vantaggio di rendere 
manifesto il mule, e nello stesso tempo di risolverlo 
ben anco talvolta, come si può arguire studiando lo 
Storie delle elettrizzazioni terapeutiche le più esatta- 
mente descritte. 

Morgan osserva che quando i] diaframma d' un 
individuo si trova nel circolo elettrico, questi e 
forzato a ridere. Humboldt, e Jlurdak applicando la 
corrente elettrica ai nervi cardiaci rendevano più 
energici i moti del cuore, e Muller applicandole al 
plesso celiaco attivava i moti dello intestina. ,11 Sig. 
Mojon facendo passare una corrente elettrica attra- 
verso di una vescica piena di un liquido qualunque, 
osservò che si vuotava prontamente lasciando stillare 
dalle sue tonache tutto il fluido contenuto ; Egli 
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osserva pure, dietro ingegnose esperienze, che in- 
iettala nel sistema sanguigno della matrice una tin- 
tura d'inchiostro in alcune donne morte all'epoca 
della loro mestruazione, non si ottiene mai altro tra- 
sudamento ebe quello di un siero trasparente, men- 
tre se si fa passare attraverso a questo una corrente 
elettrica tolto il liquido injettato si aeceme dalla 
superficie di quella sotto forma di minuta rugiada. 
Dunque l' elettrico determina le contrazioni anco nei 
muscoli interni, e deve perciò valere a rilevare lo 
stato patologico anche dei vìsceri. 

Troppo prolissa divereboe questa parte del mio 
lavoro se discorrere si dovessero tutte le applica- 
zioni particolari, nelle quali il nuovo mezzo diagno- 
stico può riuscire vantaggioso. 

D'altro canto si potrà facilmente raffigurare il 
lume, che esso può fornire si per le diagnosi delle 
più oscuro o profonde lesioni del cervello , del mi- 
dollo spinale, del gangli!, dei nervi, e si pure degli 
organi dei sensi , non che dei visceri legato, ovaja, 
utero e simili; come per la disamina e la conoscenza 
dì certe malattie de' fanciulli, del cretinismo, della 
rachitide, dell' imbecillità ; come della pellagra, della 
mania , dell' asfissia ecc. 

Questo mezzo di scandagliare l' organismo deve 
giovare alla medicina legale , ed in ispecie alla chi- 
rurgia essendo 1' elettrico un agente che penetra le 
più profonde latebre, e giugno senza apportar dan- 
no ove alcim altro più studiato mezzo non potreb- 
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be. Beaudeloque, e Ber mondi consigliano l'applica- 
zione della pila alle pareti addominali e alla bocca 
deli' utero per riconoscere lo stato di vita o di mor- 
te del feto, giacché se ancora dotato deUa prima 
manifesta dei movimenti molto vibrati ed energici 
sotto l' azione delle elettriche correnti ebe lo distol- 
gono dal suo letargo. 

Questo sussidio diventa della più alta importanza 
in quei cui nei quali, non avendosi alcuna cogni- 
zione sullo stato e la natura del prodotto del con- 
cepimento, sì volessero tentare delle operazioni nel 
corpo della donna, che potrebbero mettere a repen- 
taglio la vita di un essere che ha pur esso diritto 
a godere dell' esistenza. 

11 Dottor Pietro Marianini, nella citata sua memo* 
ria sul!' uso delle correnti elettriche per isveiare Iti 
cagioni latenti di certe malattie e la natura di alcune 
condizioni speciali dell' organismo, dice che qua- 
lora il Patoscnpio elettrico ( nome da lui dato al- 
l' elettro-motore impiegato a quest' uffìzio ) venisse 
adoperato in taluno di questi stati della vita che non 
sono chiamati malattie, ma che non sono neppure 
stati di vera sanità , e che vengono definiti coi no- 
mi di predisposizione, indisposizione, intermittenza, 
periodicità, mobilità, ipocondria, convalescenza, e 
simili , si dovrebbe ritrarne non equivoca utilità. 

Sembrerebbe a me, ei prosegue, che una volta 
conosciuti, per via di reiterate esperienze dianzi in- 
slituitc, i fenomeni proibiti dall' elettricità applicata 
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agli organi ed ai sistemi ctie non possono cadere 
sotto l'ispezione di altri mezzi, dovria riescire cosa 
meno difficile il distinguere lo stato sano da quello 
di predisposizione alle malattie, la semplice indispo- 
sizione dalla malattìa già stabilita ma non ancora 
pienamente manifestata , la convalescenza vera dalla 
apparente , l' ipocondria , la monomania , la mania 
da mero disordine psichico , da quelle che hanno 
sede nell'organizzazione, e panni per fino, che col 
favore di questo ripiego, si dovrebbe giugnere una 
volta a conoscere e determinare d' onde si debba 
ripeterò la cagione intima delle malattie periodiche 
intermittenti , e quindi scoprire se tale cagione sia 
realmente fusa e permanente in alcun punto dell' or- 
ganismo durante l' intervallo che separa i ricorsi pe- 
riodici, le recidive, e le accessioni. Ci confidiamo 
pertanto d' avere sufficientemente dimostrata l' utilità, 
che lice sperare dall' impiego dell' elettricità coma 
nuovo sussidio per la diagnostica, e per ciò la con- 
venienza d' introdurlo e di usarlo a questo impor- 
tante intendimento. 
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DELL' ELETTRICITÀ 

COME SUSSIDIO TERAPEUTICO. 



Se vero è, come ci sembra avere dimostrato, che 
1' elettricità serva ad istituire la diagnosi di non pìc- 
ciol novero di umane infermiti, ne viene di conse- 
guenza che giovi anche a dirigerne la convenevole 
cura. Ala sebbene nulla si possa opporre alla giustez- 
za di questa illazione, perocché qualsivoglia mezzo 
anche semplicemente stromentalc che ajuti la diagnosi 
concorre alla cura delle malattie , egli non è altresì 
mei» vero che l' elettrico sia ad aversi nel novero 
dei sussidii terapeutici per altri e ben distinti titoli, 
che dal considerare la natura e le molte e singolari 
proprietà sue agevolmente possono immaginarsi, ed 
oserei per (ino dire clic nessun altro agente tera- 
peutico possa stare al paro dell' elettrico per 1' effi- 
cace e svariato modo con cui si presta a soddisfare 
le cento più ragionate e difficili indicazioni. 

Infatti l' elettrico per la sua natura ignea eccita , 
riscalda , arde , fonde , decompone , compone ; per 
le altre sue proprietà penetra , trascorre per ogni 
verso qualsiasi inlima parte degli esseri animati , vi 
aggiunge , sottrae od elimina certi princìpi! , ve ne 
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traduce ed applica altri , desia le sensazioni proprio 
d T ogni organo, move, urta, esilara, addolora, scuote, 
c abbatte corpo ed anima. 

Sta nel medico Tisico il potere di obbligare questo 
agente a produrre di preferenza più l' uno che t al- 
tro di questi effetti. 11 fatto lo prova ed agevole sari 
il persuadersene scorrendo i libri che trattano di 
questo soggetto. 

Ciò posto, che non lice egli sperare da un agente 
il quale in se comprende tanti poteri sulla vita or- 
ganica? Noi ignoriamo se altro sussidio conti la te- 
rapeutica, che offra tante risorse al medico quante ne 
offre V elettrico ; ni ci riputiamo tanto eruditi da 
conoscere tutto quello che dai pratici è stato finora 
operato con questo mezzo : tuttavia non vogliamo 
disperare di poter giugnere a determinare, se non 
la possibile efficacia medica meo tosa , la più compro- 
vata almeno , discorrendo brevemente gli effetti ge- 
nerati che 1' elettricità produce soli' uomo e sugli 
animali e gli effetti particolari in ogni genere di ma- 
lattie nei quali fu applicato. 

Già fino dai primi tempi in cui si sono studiati i 
fenomeni dell' elettricità artificiale , le sperienze in- 
stituitc da Jallabert , da Mayembrai, da Gandini e 
da Inghenous hanno posto fuor di dubbio, che que- 
sto agente accelera i movimenti vitati di tutti gli 
esseri organizzati. Ed invero applicato in poca quan- 
tità agevola il giuoco di tutte le funzioni, aumenta 
le forze muscolari, accelera la circolazione, sviluppa 
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il calore animale ed accresce V energìa dell' assor- 
bimento. Abbrevia secondo Àscard l'incubazione delie 
uova degli uccelli , si comporta insomma a guisa 
degli stimolanti , anzi è il più forte di tutti. 

Froseguendone l'uso, l'elettrico accresce energica- 
mente la nervosa sensibilità , e contrattilità musco- 
lare ; i moti organici di sensazione e locomozione 
volontaria ed involontaria vengono per la sua azione 
aumentati , 1' attività sensoria si fa nell 1 uomo più 
energica , e le facoltà intellettuali si esercitano più 
liberamente; congestioni parziali, turgore universale, 
trasudamento di sangue hanno luogo; la cute ar- 
rossa c si riscalda; più energico diventa il molo 
peristaltico degli intestini , 1' appetito aumenta , più 
sollecita si fa la digestione e le deiezioni alvine più 
accelerate e più copiose. Taccio gii effetti più potenti 
dell' elettricità perche a tutti noti , c mi dispenso 
di riportare qui ì guasti e gli altri fenomeni riscon- 
trati nei cadav eri de' fulminali , e nei visceri degli 
animali stati appositamente trattati col!' elettrico, dai 
quali fatti ed osservazioni confrontati cogli effetti 
sopra descritti viene abbastanza confermata l'aziono 
eminentemente stimolante dell' agente che andiamo 
studiando. { V. Namias, Demarchi ecc. ) 

La conseguenza pratica emergente da questa te- 
rapeutica verità non è giù per nostro avviso , che 
1' elettricità si possa usare in ogni malattia prodotta 
e mantenuta da infievoliracnto della vitale energia , 
ma piuttosto che si debba evitarne 1' uso in quo' 
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casi ove manifesti sono gli indizi! di llogosi o di 
accresciuta energia vitale, benché speciali circostanze 
ne reclamino l' applicazione ; e ciò perchè la medi- 
cina possiede altri sussidi! più agevoli e pili sicuri 
per soddisfare alla indicazione di sorreggere le forze 
deficienti, e perchè dannosa o vana tornerebbe l'ope- 
ra dell'elettrico, quantunque indicata da speciali lo- 
calità, quando a queste località andasse congiunta la 
condizione di sovra eccitamento circostante , e più 
ancora quando una vera ma occulta infiammazione, 
oppure una (logosi sopita, ma non spenta, fosse la ca- 
gione del sintonia ( e. g. paralisi ) contro de! quale 
si volesse impiegare 1* elettricità. 

IV altronde, siccome gli effetti dell' elettrico non 
solo variano sccondochè viene diretta da un polo , 
oppure da un altro dell' elettro-motore, ma eziandio 
secondo le diverse maniere di applicarla, c i diversi 
ulTicj cui si vuole far servire; cosi l'uso di esso 
vorrà sempre essere regolato piuttosto dal caso pre- 
sente, che da legge generale prestabilita. 

Giova però osservare che questa illazione non 
vuole punto significare, che I' uso dell' elettricità in 
medicina sia tuttora meramente empirico e la fiducia 
in essa onninamente fortuita , perchè all' incontro 
V elettricità, come tutti gli altri terapeutici ajuti , 
manifesta sempre meglio e più sicuramente la sua 
efficacia, quanto più dal Clinico n'è per ogni verso 
fatta 1' applicazione ragionala coi lumi delle scienze. 
Le cure fatte da JaUabert, Dc-llaen, Mauduit c 
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Sauvagca, fino a Marianini, Namias, Grimclli c 
Usiglio dimostrano ciò ad evidenza. 

Sono note le cure di reumatismi locali ed anche 
di febbri reumatiche facilmente conseguite nella cli- 
nica medica di questo insubre Ateneo colla sola ap- 
plicazione di certi corpi resi artificialmente coibenti, 
1* effetto fisico de' quali non poteva essere presunto 
se non dal medico che avesse cognizione -1.° della 
proprietà dimostrata esistere in tali corpi, d'impe- 
dire la dissipazione della elettricità naturale dell' in- 
dividuo, o dalla parte ammalata, e forse anche dalla 
capacita dì aggiungerne; 2." degli analoghi buoni ef- 
fetti ottenuti da Sauvagcs, e da molti altri antichi 
e recenti pratici col mezzo dell' elettricità artificiale 
applicata in casi di reumatismo; 5.° e ebe in tali 
malattie siavi veramente difetto di elettricità, siccome 
insegnano Vassalli -Eandi e Belligeri. 

Ma comecché ragionate coi lumi della scienza e 
coli' appoggio delle osservazioni comparative le gua- 
rigioni in siffatto modo ottenute , esse non portano 
però quell'impronta che esclude ogni dubbiezza in- 
torno alla cagione, cui si vogliono ascrivere cioè al 
giuoco dell' elettricità. 

Non cosi di quelle guarigioni procurate , non 
dalla sola compensazione dell' elettricità propria del 
malato e delta circostante, ma dalla corrente arti- 
ficiale mossa dagli apparati elettro-motori ed applicata 
direttamente con metodo e con costanza al caso. 

Il maraviglioso progresso fatto dalla fisica e ape- 
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cialmenle Julia scienza dell'elettricità, gli stmtj c le 
scoperte elettro-fisiologiche recenti, e la meccanica 
giunta oggidì a sì alto grado, rendono ora gli espe- 
rimenti e Io cure elettro -terapeutiche meno difficili 
e più esatte che per 1' addietro , talmente che le 
conseguenze possono esserne calcolate , c V esito se 
non sicuro , almeno innocuo. 

Di qui l'odierno amore all'elettrico siccome agen- 
te medicinale, e la maggior fortuna nello adoperarlo 
per debellare le più strane e ribelli infermità. 

Uomini insigni d' ogni dottrina fomiti studiansi a 
gara di porre a cimento a prò dell' egra umanità 
questo portentoso agente, facendo a seconda dei casi 
giuocare più direttamente o le sue virtù dinamiche, 
o le fìsiche , o le chimiche , o le meccaniche , o Io 
specialissime che dirò plastiche, e trasfondenti, o 
valendosene ancora come rimedio morale nelle ma- 
lattie dell' animo. 

Tissot trattando dell' elettricità nella cura delle 
malattie dei nervi diceva — questo rimedio vera- 
mente eroico può produrre dei grandi effetti sotto 
la direzione d'un abile medico, ma non deve essere 
adoperato se non a proposito, e solamente in qoelte 
affezioni che non provengono da plcttora , e nelle 
quali nou è a temersi la febbre ~ Egli consideran- 
do gli effetti che produce tanto net!' uomo sano che 
nell'ammalato e rammentando il caso singolare os- 
servato da Snuvages di un chirurgo da due anni 
leuco-flcgmatico stato guarito in breve tempo col 
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mezzo del elettricità, dednceva la conseguenza che 
l'elettrico sia uno stimolo, e perciò ne limitava l'uso 
ni casi di vera debolezza , quali erano a suo avviso 
le paralisi dei doratori , quelle che succedono alla 
colica saturnina , il colera, la clorosi, l'imbecilliti 
dei fanciulli, il cretinismo e slmili. 

Il Sig. Thiersy, che ha no toni izza ti molti cadaveri 
di fulminati o di morti durante 1" uso dell' elettricità, 
ha trovati effetti analoghi in tutti ; ma special mento 
in uno, che era stato assoggettato a lunga cura elet- 
trica , rinvenne il diametro dei vasi della dura e pia 
madre cosi prodigiosamente dilatato che in alcuni 
luoghi vi si è potuta introdurre senza sforzo una 
grossa penne di cigno. » Dcs ecs faites on peut Su- 
fi ger, soggiunge Tisiot, ce que V on peut attendre, 
» et ce que 1* on doit craindre de V électricite : et 
j> Von volt pourquoi ses efiets ont si fort variè, pour- 
n quo! elle a tlè louèe par les uns, blàmée par les 
» aiitres ». 

Ecco qua! idea Tissot sino dai suoi tempi aveva 
dell' azione dinamica dell' elettricità , e di che ma- 
niera ne ragionava i' applicazione. Poteva egli me- 
glio esprimersi per farne accorti i medici che aves- 
sero voluto usare 1' elettrico nelle malattìe? 

Io non so se tutti coloro, che dopo Tissot hanno 
usato 1' elettricità nelle malattie, abbiano anche te- 
nuto nel debito conto questi precetti cosi sanij Non 
vuoisi però dissimulare , che oggidì 1' applicazione 
dell' elettricità nelle malattie è più soventi coronala 
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da buon successo di quello non Tolse in addietro. I 
felici risultati ottenuti da Marianiui, Demarchi, Ma- 
mias , Usiglio, Orioli, Ncuman , Ansila, K russe! , 
Pellegrini, ed altri molti ne son prova e dimostrano 
ad un tempo contare i moderni , non tanto sopra 
V azione stimolante, ma sì anco sopra la contraria 
che il polo negativo dell' elettro-motore dispiega. 

Udì cosa sarebbe riferire in dettaglio le storie delle 
cure fatte dopo che il prof. Marianini ha richiamala 
1' attenzione de' medici e de' chirurghi sopra 1" effi- 
cacia dell'elettrico nella cura di molte malattìe degli 
organi del moto e del senso. Del pari ottimo frutto 
si potrebbe ricavare, oltre la comprova del conto in 
cui si tengono le anzidette idee circa l'azione dina- 
mica deli' elettrico, dalle storie regalateci e raccolte 
dalli Signori Demarchi, Piamias ecc.; ma i limili fra 
quali deve tenersi questa scrittura lo vietano. 

Non voglionsi però pretermettere, a conferma della 
sana massima clinica terapeutica dianzi citata del 
Tissot, ne le osservazioni fatte dal prof. Marianini di 
quei paralitici ne' quali l' elettricità non corrispon- 
deva all' intendimento , se non previa cura debili- 
tante, o spontanea emorragia, né i casi del Wamias 
nei quali usava ad intervalli e l'elettricità, ed altri 
mezzi terapeutici , né 1' osservazione del Dott. Pelle- 
grini di Zara riguardante una perfetta afonia origi- 
nata da gravi patemi deprimenti guarita coli' elettri- 
cità , dalle quali osservazioni e da altre molte con- 
generi, che trovansi sparse ne' libri tanto antichi che 
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recenti viene dimostrato , che le paralisi e le altre 
malattie degli orfani ilei senso c del moto ubbidi- 
scono tanto più facilmente all' elettrico , quanto più 
l' ammalato o la parte affetta è indebolita, oppure 
quanto più deprimente ò la cagione che le ha pro- 
dotte e specialmente se queste cagioni sono morali, 
od agenti unicamente sulla innervazione. Abbiamo 
avanti notato che Moller, applicando il galvanismo al 
plesso celiaco , attivava i moti delle intestine ; ed 
Humbolt e Burdack applicandola ai nervi cardiaci ren- 
devano energici i moti del cuore. 

Le forti scosse elettriche hanno la proprietà di 
produrre sudori profusi, come osservarono Rossi e 
Giordano ; Bellingeri perciò le consiglierebbe per 
eliminare il contagio della rabbia canina. Magrini 
colle scosse elettriche, mosse da una pila a corona 
dì tazze, vinse una stitichezza ventrale di tre mesi. 
Le Roy d' Etiolle facendo passare una corrente elet- 
trica dalla bocca all' ano vide svilupparsi calore, poi 
effettuarsi alcune scariche alvine. Lemcry provò 
questo fenomeno in se stesso, Peluso e Gambarini 
videro promossa la diarrea. Il Dottore Foriep sanò 
coli' elettricità molti indivìdui aventi incontinenza 
d'urina e la trovò imito utile nell'enuresi dei fan- 
ciulli. Egli introduce uno stili et lo botlonuto in ve- 
scica mediante un catetere di gomma clastica aperto 
ah' estremità , attacca al manico dello stilictto uno 
dei fili conduttori della pila, e I* altro lo applica con- 
tro il pube, lascia agire 1' elettrico durante un quarto 
Marianint c 



il' ora, poi ripeti; 1' operazione ne' giorni successili 
lino alili compiuta guarigione- Morgan racconta nelle 
sue lezioni che quando il diaframma di un indivi- 
duo si trova nel circuito elettrico; i polmoni pro- 
vano un subito ed involontario sforzo che cagiona 
un grido ed un violento scroscio di risa, di maniera 
che anche le persone più gravi e melanconiche non 
possono resistere a questa forza comica dell'elettricità. 

Andrei] suscitava nel diaframma di alcuni giusti- 
ziati moti analoghi a quelli della respirazione, met- 
tendo un polo della pila aila regione del collo in 
corrispondenza del nervo diaframmatico , e 1' altro 
al margine del diaframma. Mojon dietro i suoi inge- 
gnosi esperimenti proposo ed usò con vantaggio 
1' elettricità nell'amenorrea e nella dismenorrea; Visck 
narra sette casi di soppressione di mestrui guariti 
coli' elettricità. Wilson Philips guari un' asmatico da 
affezione nervosa; Guarini sanò un torpore della 
lingua che impediva la pronuncia delle lettere b. 
f. g. I. I. x. r. Marianini , Demarchi , rtamias ed 
altri, varj casi di completa afonia. Carmichacl vide 
rinascere i capegli ad un indivìduo da luogo tempo 
affetto da alopecia sotto I' azione dell' elettricità. Dar- 
win guari colle scosse un' itterizia , ove non era né 
dolore né segni di eccitamento accresciuto. Wisgrill 
e de Wirer ottennero ottimi risultati dall'impiego 
della rotazione elettro-magnetica in molti straordi- 
narii casi, restii ad ogni altro mezzo stimolante o 
debilitiate. 



Taccio le sìngoli! Rilavi 2 io ni di afflizioni dolorose, 
convulsive, ottenutesi coli' elettrico, come sono il 
ballo di S. Vito, l'isterismo, |" ipocondriasi, la proso- 
palgia, la frotta ecc. Sono note le guarigioni che il 
Gì.™" Sig. De Ilildenbrnnd otteneva colia scopetta 
magncto-eletlrica. 

Pages, Hombrcs, 0 molti altri autori antichi c mo- 
derni attennero guarigioni perfette di antichi idio- 
tismi, di malinconie, monomanie, ipocondriasi, iste- 
rismi, imbecillità c simili. 

I\"è farò menzione dei singoli pervertimenti della 
facoltà senziente stali corretti dall' elettrico , coinè 
sono l'amaurosi, la sordità, l'abolizione del tatto, 
del gusto, dell'odorato ( Wclsey ) Io stupore, la 
temulcnza, il sonno morboso. 

Quanto giovi 1' elettricità nel]' asfissia non e me- 
stieri comprovarlo con citazioni : l.ernocis , iNosten , 
Home, WeinaWt, e B-rechct, preferiscono l' elettro- 
puntura in caso di asfissia; e March diceva: » Che 
non si dovrebbe giammai seppellire alcun' estinto 
prima di aver provato che la Pila di Volta non ma- 
nifesti più sopra di esso i suoi effetti. 

G. Erichsen ha guarito un letargo per avvelena- 
mento d' oppio, restio da quattro giorni ad ogni al- 
tro mezzo , dirigendo (orti scosso elettriche dalla 
nuca alla fronte; e i Dottori Lanchcster e Taylor ne 
guarirono un altro simile nello stesso spedale del- 
l' Università di Londra. Altri ha sanato un letargo 
profondo da 8 giovili. Cavallo, Mauduit, e Caudini 
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hanno sanate delle febbri, intermittenti: Smith di 
Fordam tronca di presente gli accessi delle stesse 
febbri applicando nello stadio del freddo l'elettricità 
dall' epigastrio alla colonna spinale. firussel, Neuman, 
e Zerche curarono con buon successo mediante l'e- 
lettrico la cataratta, le macchie della cornea, le al- 
bugini, le nubecole; Usigiio dietro di essi, di Ma- 
gendic, di Leroy d'Etiollc sanò, o migliorò grande- 
mente macchie della cornea, nubecole, ed albugini 
mediante la pila alla Mari ani ni come Egli dice, o la 
macchina di fireton, e vide clic 1' elettricità spinta 
«tal polo positivo infiammava gli occhi, e la negativa 
produceva effetti contrai] tanto negli umori che nei 
solidi dell' occhio : Fabrè, Palaprat , Arella , ed altri 
recenti usano l' elettrico come mezzo urente alla 
guisa di una leggiera moxa. Altri antichi e moderni 
si valsero delle scosse elettriche per promovere la 
discesa dei calcoli renali per gì' ureteri in vescica. 
Le Roy lo propone nelle ernie incarcerate e negli 
invaginameli ti stercoracei per la sua azione mecca- 
nica. Questo mezzo giovò nelle oftalmie scrofolose 
croniche, nei tumori lattei c glandulari, nelle fisco- 
nic, 11 Dott. Giuseppe Levi vide procurarsi la cica- 
trizzazione delle piaghe croniche dall' elettricità, e ciò 
attrribuiscc alla maggior energia della vita destala 
dalla medesima, hlansiort sanò le ulceri; Farmi Carlo 
Luigi ottenne grande vantaggio nella cura di un 
tetano ; Orioli guari una strana convulsione con ac- 
cessi ora epilettici , ora di latralo canino, ora di 



tosse ferina, mediante 1' (indicazione continuala delle 
piastre di zinco e argento sopra piaghe artificiali, e 
Io stesso metodo giovò a Stefcns che aveva una for- 
tissima palpitazione di cuore. Mauduit risanava per- 
fettamente un fanciullo da emiplegia e da imbecil- 
lita grave. Wisgriil ne' suoi recenti saggi preferiva di 
applicare l' elettricità a quei paralitici , che in mag- 
gior grado associavano l'alterazione delle facoltà in- 
tellettuali , e con ottimo successo. 

Ho veduto guarirsi da mio Padre , due anni ora 
sono , col mezzo delle scosse e de' circoli elettrici 
una grave imbecillità di mente con tremore univer- 
sale rimasti dopo acuto delirium trement potatorum. 
L' individuo aveva da lungo tempo superato Io sta- 
dio acuto della sua singolare vesania la mercè dei 
salassi e del regime antiflogistico. Era sensibile assai 
alle scosse; non ne poteva sopportare che due o 
trecento al giorno, e conveniva graduarne ogni volta 
lì intensità e la successione. L' apparato voltaico a 
corona di tazze serviva egregiamente a tale specia- 
lità dell' infermo ; nè saprei se altro apparecchia 
avrebbe potuto meglio prestarti di «mesto. 

Questi fatti, ed altri molti che potremmo indicare, 
danno a conoscere abbastanza chiaramente che V c- 
leltricità non opera solamente colla sua virtù dina- 
mica, ma che in molti casi giova di preferenza per 
le sue proprietà fisiche, chimiche , o meccaniche ed 
anche con muovere 1' animo a diversi affetti, e sor- 
prendere per cosi dire la vitalità nella sua normale 
o anorme azione. 

Alari art itti 3* 



Non è mestieri di grande perspicacia per trovare 
la ragione degli effetti clic I' elettrico produce sul- 
1' anima, e sulla ncrvea sensibilità. Sono troppo chia- 
ri e maravigliasi i fenomeni che produce perchè non 
facciano ognora la più viva impressione anche a co- 
lmo che ne sono edotti. Ed in vero, chi mai, dotto 

0 non dotto, potrebbe non ravvisare e distinguere i 
fenomeni fisici, chimici , e. meccanici di questo co- 
tanto stupendo agente, c non sentirsi colpire la sen- 
sibilità, e muovere 1' animo ? Agevol cosa ella è pure 
por chi attinto aliliia alle' elementari fisiche discipline 
il trovar ragione plausibile de' tanto svariati e sem- 
pre mirabili effetti elle suole produrre. 

La luce e il calore che fa percepire a chicchessia 
quando gli si faccia trascorrere l'elettrico per l'organo 
della visione, il sapore vario che desta nel palato, 
1' ardore e i puDgimenti che produce sugli organi 
del tatto, la sensazione di piacere c di dolore, che 
dà sccondncbc si scaglia con più o meno di forza, 
non lasciano duhhiezza circa la fisica sua azione. 
Lo scuotimento che provano le fibre muscolari, c gli 
organi lutti per cui trascorre, e su cui si estendono 

1 nervi, sui quali vien diretto questo fluido, dimo- 
strano il meccanico suo potere; e le mutazioni che 
veggonsì operare segnatamente negli umori dell' oc- 
chio e nelle piaghe provano ad evidenza la sua chi- 
mica azione. 

Krusscl è riuscito a disciogliere una cataratta bi- 
gia, che il Dott. Zcrchù aveva dichiarata non opera- 
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bile, merco il polo positivo di una pila Voltaica, Lo 
stesso Krusscl ha prodotto nei conigli le cataratta 
facendo agire il polo negativo della pila, e le ha ri- 
discioltc adoperando il positivo. 

Usiglio sperimentando con Gaddi e Grimelli di 
Modena ha potuto osservare effetti se non eguali in 
tutto, certamente analoghi, cioè che il polo positivo 
opaca la cornea c che il polo negativa decompone 
una parte dell' umore acqueo dell' occhio , ciò che 
non avviene del positivo, il quale invece opera assai 
più sul nervo e infiamma la parte : diversa, anzi op- 
posta essendo 1' azione dei poli Volti ani. 

Tocca all' esperto Clinico il definire i casi nei 
quali vuoisi piuttosto I' una delle anzi descritte vir- 
tù dell'elettrico, che l'altra, e spetti al tisico lo ad- 
ditare il modo per ciò conseguire ; la sicurezza del- 
l' applicazione sta in ragione diretta dei lumi fisico- 
medici de' quali sono forniti gli operatori, e dei mez- 
zi meccanici cui si appigliano per usare dell' elet- 
tricità. 

Noi non abbiamo cognizione abbastanza esatta nò 
dell'ordigno di Bretoo, nò dell'apparato galvanico 
-ad uso terapeutico dello Schcnchncr ne del conge- 
gno elettro-megnctico modificato dal Prof. Wisgrill, 
nè di quello di Clark che migliorarono poi Ile -la- 
Rive, Bonyol, e Gest. Ha sappiamo che l' elettro-mo- 
tore a corona di tazze del Volta è di facilissima co- 
struzione, poco costoso, e si presta altresì assai be- 
lio per applicare, e graduare 1' elettricità ad uso me- 
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dicinalc. Perciò non osiamo permetterci di giudicare 
se il Prof. Wisgrill abbia (i no ragione di ripetere 
dalla mancanza di scientifico fondamento in riguardo 
all'applicazione dèli' elettricità le cagioni del poco 
terreno, come egli dice, guadagnalo fin' ora in me- 
dicina da un mezzo cosi potente; e se il suo nuovo 
apparato elettro-magnetico in cui la calamita è im- 
mobile, e gli induttori subiscono il moto di rota- 
zione, sia poi di <[uella maggior utilità che sembra 
volergli attribuire (1). 

Facciamo voti che le speranze di migliore profitto 
concepite dall' autore, dietro la costruzione del nuovo 
apparato elettro-magnetico, possano realizzarsi, e frat- 
tanto ammiriamo questo singolare agente che appel- 
liamo elettricità per la mirabile sua proprietà di ren- 
dersi utile per tante maniere all'umanità, e persua- 
diamoci, che tutta I' efficacia terapeutica di cui è ca- 
pace dipende dal modo di usarlo , come il modo il 
più utile di adoperarlo va subordinato alla perfezione 
dei necessarii apparecchii. 

Persuasi i fisici , ed i medici di questa verità non 
omisero di farne speciale soggetto dei loro studj : 
Hartman vi si dedicò dei primi in Vienna e ne pub- 
blicò una preziosa monografia. 

Lo stesso fece Nort in quello grande regione per 
la coltura de' buoni studi ( la Germania ) che diede 
alla scienza un llufcland, un Prokaska, un Hilden- 

(I) Voili Ann. Universali kli Medicina per. Omodd. Cal- 
umili Voi. UÒ. png. Itll. fuse. Aprile !8i4. 



brillili e cento altri benemeriti della medica elettri- 
ci^. I favorevoli risultati ottenuti dall' elettricità nella 
cura dell'epilessia e di analoghe infermità, hanno 
indotto l'accademia delle scienze di Parigi ad insli- 
tuire un Ospedale apposito pel trattamento degli epi- 
lettici coli' elettrico. 

Altri notevoli risultati a' giorni nostri da siffatti 
studi sono da segnarsi quelli cioè che produsse la pila 
Voltiana assocciata all' agopuntura, e quelli che dalle 
correnti elettriche possono conseguirsi impiegandole 
come veicoli di altri farmaci. Questa maniera d' usa- 
re l'elettrico stata inventata da Sarlundiere c da 
Fabre, Palaprat , rende più vantaggiosa la chinese in- 
venzione, ed ha inoltre il merito di avere estesi i 
confini dell' uso medico dell' elettricità. 

Becquerel, Magcndie , Mansford, Raynauld , Hum- 
boldt, Kocinig, Namias, Usiglio , ed altri ottennero 
ottimi effetti da questo modo di applicare 1' elettri- 
cità nelle malattie locali tanto interne quanto esterne. 

Alcuni antichi fisici e medici Italiani avevano opi- 
nato, che l'elettricità potesse divenire un valevole 
mezzo d' introdurre nel corpo umano infermato i 
principii più volatili ed altri contenuti nelle sostanze 
medicamentose, ai quali principii servisse il fluido 
elettrico di conveniente veicolo. È nota la storia dei 
tubi medicati coi quali dopo la metà del secolo pas- 
sato sì credeva poter curare alcune malattie. Vcrati 
a Bologna , Pirati a Venezia , e Bianchi a Torino 
istituirono in quel tempo delle spcrieiize per diuio- 



strare vera l'accennata proprietà dell' elettrica , 6 
] ni l>h li caro no clic traendo questo fluido dallo stropic- 
ci amento di un tubo di vetro contenente sostanze 
medicamentose, comunicando I' elettricità in tal guisa 
ottenuta ad un uomo sano , provava egli gli elfetlt 
dei medicamenti posti nel cilindro. 

Essi ottenevano pure lo stesso facendo tenere in 
mano ad un uomo una qualche sostanza medicamen- 
tosa , per cs. la scammonea , insieme alla catena 
metallica comunicante col conduttore di una mac- 
china elettrica in attività. Ma è noto altresì clic 
ipiesto osse nazióni non polendo trovar ragione nella 
mcnie di Notici, e malgrado clic alcuni fatti da esso 
medesimo ottenuti sperimentando appositamente lo 
dovessero tener sospeso nel sentenziare , vennero 
giudicate false od illusorie, e l'idea di valersi del- 
l' elettricità per insinuare nell' organismo le quintes- 
senze medicamentose fu rigettata siccome stranez- 

a (i). 

Una siffatta sentenza clic già copriva di vergogna 
quei buoni antenati nostri viene oggidì ad essere 
l'evocata, r'abre, Palaprat , Rossi, Giordano , e recen- 
temente Cernili avendo dimostralo con irrefragabili 
esperimenti, che il sublimato corrosivo, il niurialo 
di barite, ed altri potenti tarmaci offensivi allo sto- 
maco, sanano le malattie per le quali sono indicati 
introducendo!! nel corpo in groppa per così diic 



(I) V. .trulla Storili de 11' Elei [ri iti lo. 
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alle correnti elettriche ; la possibilità di valersi del- 
l' elettricità per condurre altri medicamenti entro 
l' organismo animale non e più un' ipotesi ne una 
stranezza, ma una verità un fatto. 

Sia gloria però a quelle Italiane menti , le quali 
già da un secolo avevano concepito tale pensiero , 
e che per quanto le scientifiche cognizioni d'allora 
il permettevano , aveanlo anche comprovato con 
esperimenti. Nò alcuno osi porre ora in dubbio que- 
sta singolarissima facoltà trasfondente del fluido elet- 
trico per la ragione che sono ancora poco nume- 
rosi i fatti cui si appoggia. 

Gli ammirandi fenomeni della Dagucrrotipia, del- 
l' Elettroplastica, e della ElettrograOa ne danno plau- 
sibile ragione, e basta. Se Nollct oggidì vivesse, Ei 
cangerebbe senza dubbio d' opinione , dice il De- 
marchi. 

Ed in vero la proprietà, che possedè il fluido elet- 
trico mosso dalla pila Voltiana, di decomporre i sali 
e trasportarne la base salificabile al polo negativo , 
ed il principio salificante al polo positivo , spiega il 
fenomeno egregiamente e non lascia dubbio sulla 
possibilità di aggiungnerc o sottrarre col favore delle 
correnti elettriche simili principi! dall' organismo vi- 
vente. E siccome gli alcaloidi costituiscono ordina- 
riamente la potenza medicamentosa delle sostanze 
organiche; cosi nello stato presente delle chimiche 
e terapeutiche cognizioni, la corrente voltiana deb- 
be aversi nel novero de' più efficaci veicoli per in- 
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sinuarc e trasfondere nclk macchiali animale colali 
agenti medicamentosi. 

Quanto all' efficacia dell' elettricità nelle malattie 
della mente , non è mestieri acidume prove , ben 
sapendo ognuno quanto impero abbia questo stupen- 
do agente sulla sensibilità e sull'animo. 

Resterebbe ora a dire del modo di applicare l' elet- 
tricità per conseguirne tutti i bcnelìzii che puf» ar- 
recare nelle diverse malattie ; ma questa è impresa 
più da maestro che da candidato. 

Darò fine perciò facendo voti coi Professori Gri- 
mclli, Marianini , e flamias perchè vengano nella 
nostra Italia, madre e tutrice dì questi speciali stu- 
elli , instituite delle scuole cliniche unicamente de- 
dicate allo studio dell' elettricità, siccome mezzo atto 
ad ajutare la diagnosi, ed a promovcre la cura 
delle più astruse umane infermità. 



THESES DEFENDENDAE. 



I. lunario I ■ - ■ - - « ■ - e - jn vcncnntis a morali vì- 

pcrae, non ex topina insitione, soil ex 
universali actione rcpetcnda. 

II. Topographiae Medicae snidimi) in praxi 
medica punitile. 

III. Electricitas mirtini veiculnm (|iioriimd(iiu 
medicamimim. 

IV. Miasma sic dietimi palustre Ens conje- 
eturale. 

V. Immerito Sulphatem Cmconinae a Medì- 
cis neglcctum 

YI. Conira Ternani extraeinm. alcoholicum 
corlicis radicis mali punici caeteris prae- 
slare medicaininilius. 

VII. Yoltiannm inventimi Pila dietimi, nullo 
iilin scr nudimi. 



